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Capitolo 48. I ndenn i t à di t r a m u t a m e n t o 
al personale di ruolo ed aggiunto del l 'am-
ministrazione esterna del ca tas to e dei ser-
vizi tecnici, lire 40,000. 

Capitolo 49. Spese d'ufficio, mater ial i , 
mobili, r i sca ldamento locali e t r aspor to degli 
uffici tecnici di finanza, lire 40,000. 

Capitolo 50. F i t t o di locali non demania l i 
ad uso degli uffici tecnici catas ta l i e degli 
uffici tecnici di finanza {Spese fisse), lire 70,000. 

Amministrazione delle tasse sugli affari. 
— Capitolo 51. Personale di ruolo (isp t to r i 
e conservatori delle ipoteche, a iu t i ricevi-
tori, bollatori e indicatori demanial i (Spes-e 
fisse), lire 2,150,000. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Nu-
voloni. 

N U V O L O N I . Da parecchi anni è s t a t a 
nomina ta u n a Commissione Reale la quale 
credo abbia riferito, circa l 'uso ed il costo 
della car ta da bollo. Io prospe t to ed ac-
cenno alla quest ione vecchia della propor-
zionali tà del bollo. Io penso che il propor-
zionare il costo del bollo a l l ' impor t anza 
della can«a sia u n a ques t ione di mera gin-
stizia. 

Col regime v igente esiste una sperequa-
zione enorme t r a cause e cause in f a t t o di 
costo delle carte da bollo. Chi lit iga innanz i 
ai pre tor i per u n a s o m m a non eccedente le 
lire 1500 usa car ta bol la ta da lire 2.40; oggi 
por t a t a a lire 2.44; chi fa quest ioni avan t i ai 
t r ibunal i ed alle Corti per somme oltre le 
lire 1,500 usa sempre car ta da bollo da lire 
3.60, oggi p o r t a t a a lire 3.66. È (orse equo 
e giusto che t a n t o debba paga re ia car ta da 
bollo colui, che litiga per lire 1,501, quan to , 
colui che ques t ion i magar i per 1,501 milioni 
e p iù? Non mi sembra , ed è per questo che 
desidero sapere q u i l e sia il pensiero del-
l 'onorevole minis t ro al r iguardo e se pensi 
di proporre provvediment i , a t t i a rendere 
più equa ques ta tassa di bollo rendendola 
proporz ionata a l l 'ent i tà o valore delle cau?e 
in senso progressivo. 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, ministro delle finanze. È veris-

simo che la Commissione reale, che aveva 
fa t to s tudi molto impor tan t i sui var i p u n t i 
della nos t ra legislazione finanziaria, aveva 
po r t a to t u t t a la sua a t tenz ione sull 'argo-
mento al quale ha accennato ora l 'onorevole 
Nuvoloni ; ma un argomento che pareva così 
semplice e così r i spondente ad un senti-
mento di equi tà , t rovò poi nella p ra t i ca 

applicazione difficoltà gravissime, sia per le 
varie competenze, sia per le au to r i t à che 
si dovevano pronunziare in ordine alle com-
petenze stesse, sia per un concet to d ' in-
dole generale, che fece t emere che l 'a l lar-
gare su questo pun to le maglie dell 'orga-
nizzazione fiscale potesse cost i tuire un pe-
ricolo gravissimo di t emera r i e t à di liti , 
a p p u n t o in proporzione al loro minor costo. 

È una quest ione che sot to un ' appa renza 
semplice raeohiude difficoltà gravissime *, 
ho raccolt i questi studi della Commissione: 
e, sebbene fossi un f au to re a rden te di que-
s ta r i forma p r o p u g n a t a dall 'onorevole Nu-
voloni, ho dovuto persuadermi che le dif-
ficoltà non sono nè poche nè lievi, e che 
involgono qu< stioni più ampie di quello 
che a pr ima vis ta non .sembri. 

Tu t t av i a , siccome lo s tudio mer i t a t u t t a 
l ' a t tenzione del Governo, e la difficoltà con-
siste nel modo di applicazione, t e r rò conto 
delle raccomandazioni dell 'onorevole N u -
voloni, e vedrò fino a che p u n t o questa ri-
forma si possa ef fe t tuare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pasqual ino 
Vassallo ha facol tà di par lare . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Non so se 
sia questa la vera sede della viva racco-
mandaz ione che devo rivolgere al l 'onore-
vole min i s t ro ; credo però sia v e r a m e n t e 
ques ta . 

La legge che istituisce il Consorzio ob-
bligatorio degli zolfi in Sicilia, contiene una 
disposizione per cui vanno esenti da bollo 
gli a t t i giudiziari ed estra-giudiziar i che si 
r iferiscono alla produzione dello zolfo. 

Ora sembra che gli agent i del fisco ab-
biano già cominciato a dare u n a interpre-
tazione molto res t r i t t iva a questa legge r 

for t i , come dicono, di una circolale del Mi-
nistero delle finanze. Non conosco la circo-
lare, ma, poiché la invocano, è probabi le 
che ci sia. 

Questa circolare pa re obblighi gli agen t i 
del fisco a dichiarare non esenti d a tassa 
di bollo gli a t t i che provengono, anziché 
dai produt tor i , dai l avo ra to r i delle zolfare 
quando litigano per il pagamen to dei salari. 

Ora mi sembra che questa in terpre ta-
zione, d a t a ad tin principio legislativo che 
ha un ca ra t t e re eminen temente sociale, sia 
l on tana dai criteri che allora in formarono 
la legge vo t t a dal P a r l a m e n t o , per cui mi 
pe rme t to di pregare v i v a m e n t e l 'onorevole 
minis t ro di fare ogget to di s tudio, e direi 
di suo studio personale, questa questione,, 
per r isolverla in modo conforme ai princ ipi 

i che de te rminarono la legge. 


